Osservazioni al Piano della Mobilità Ciclistica del Comune di Milano

6/12/07

Michele Sacerdoti

m.sacerdoti@tiscali.it
www.msacerdoti.it
L’esame della rete ciclabile di progetto evidenzia una buona copertura all’interno della cerchia dei bastioni ma una grave carenza tra i bastioni ed il confine della città, a parte il percorso lungo il perimetro.

Mancano totalmente i percorsi circolari e alcuni spicchi tra i raggi verdi sono privi di piste ciclabili.

C’è una somiglianza con la rete delle linee metropolitane che si addensano in centro e si rarefanno verso la periferia.

Se mancano gli itinerari circolari o comunque di intersezione con le radiali le connessioni non avvengono e la rete non esiste.

I percorsi favoriscono l’utilizzo della bicicletta per lo sport e la ricreazione, per raggiungere i parchi di cintura dal centro durante il fine settimana con percorsi piacevoli e alberati ma non consentono gli spostamenti per lavoro o studio durante la settimana.

In alcuni casi non è neanche previsto il collegamenti di alcune piste ciclabili esistenti con il resto della rete, ad esempio in viale Morgagni.

Non è pensabile che la rete di completamento, “caratterizzata prevalentemente dalla realizzazione di interventi di moderazione del traffico sulla viabilità locale” possa fare a meno di piste ciclabili protette sugli itinerari principali, come i bastioni e le circonvallazioni esterne e intermedie.

Non si vede traccia neanche di collegamenti tra poli importanti come le stazioni, dove sono previste delle velostazioni e comunque potrebbero arrivare passeggeri con bicicletta al seguito o potrebbero esserci stazioni di bike-sharing, le università, le strutture pubbliche, i parchi cittadini.

Non vi è ad esempio alcuna pista ciclabile che passa per la Stazione Centrale né davanti al Politecnico. Recentemente l’associazione VAS ha chiesto una velostazione proprio davanti alla Stazione Centrale.

I giardini pubblici di Porta Venezia non sono collegati con i quartieri esterni ai bastioni da cui arrivano la maggior parte degli utenti, spesso in bicicletta.

Negli anni scorsi il Comune di Milano ha previsto ed in alcuni casi progettato piste ciclabili che ora sono completamente dimenticate, come quella progettata dall’Architetto Cappucci dell’Ufficio Arredo Urbano nel 1986 da via Monteverdi a via Tabacchi (itinerario n. 13). Basta leggere gli atti del convegno “Mobilità ciclistica nelle zone di Milano all’interno delle reti urbane urbana ed extraurbana” del 24 marzo 1990.

I Consigli di Zona 3 e 11 avevano negli anni novanta studiato con Ciclobby una rete dettagliata di piste ciclabili.

Ora si prevede soltanto una rete del centro storico e le altre zone di decentramento sono assolutamente ignorate: sarebbe invece necessario prevedere una maglia di ugual densità in tutte le zone cittadine.

La Rete Ciclabile in zona 3  e zone limitrofe

Abitando in zona 3, facendo la maggior parte dei miei spostamenti giornalieri in bicicletta a avendo studiato con Ciclobby una rete di percorsi quando ero consigliere della vecchia zona 3, mi permetto di suggerire alcuni itinerari che sono stati omessi.

Gli itinerari non devono necessariamente portare alla costruzione di piste ciclabili delimitate da cordoli in cemento, in alcuni tratti basta tracciare una striscia per terra o percorrere dei marciapiedi sufficientemente larghi e possono essere integrati in isole ambientali.

1. Itinerario lungo i Bastioni

E’ facilmente realizzabile da Porta Nuova a viale Regina Margherita lungo via Monte Grappa, via Monte Santo (in alternativa la nuova via a sud delle ex-Varesine e via Cartesio), Piazza Repubblica, il percorso pedonale lungo i tram in viale Vittorio Veneto, in centro alle aiuole di viale Majno e lungo il percorso pedonale centrale appena realizzato in viale Bianca Maria. Consentirebbe di collegare i raggi verdi di Porta Nuova e corso Indipendenza, i giardini pubblici Indro Montanelli, il raggio verde di via Spartaco, l’Università Statale, il Palazzo di Giustizia, il Policlinico.

2. Itinerario anulare via Monteverdi – via Tabacchi

Si tratta della pista ciclopedonale 13 progettata dal Settore Arredo Urbano nel 1989 ed approvata dai consigli di zona di allora e dalla commissione edilizia.

Consente di collegare il nord Milano ai Navigli Grande e Pavese con un percorso intermedio tra circonvallazione interna ed esterna. Si articola in tre tratti:

a) via Monteverdi – via Castelmorrone

b) via Bronzetti- via Piacenza

c) via Giulio Romano – via Bellezza

Ha uno sviluppo totale di 6.200 metri e percorre viali e piazze alberate come piazzale Libia e giardini come il Parco Ravizza.

Mette in collegamento 6 raggi verdi con il sistema dei Navigli lungo un itinerario piuttosto piacevole ed alberato. 

Partendo da Piazza Argentina, consente il collegamento verso piazzale Loreto e viale Padova e mette in collegamento il Politecnico con l’Università Bocconi.

“Il progetto, interessando il sistema di grandi viali tipicamente milanesi che presentano ampi marciapiedi piantumati con celtis australis concorre a impedire l’uso scorretto delle fasce pedonali ora percorse dal traffico parassitario generato dalla sosta abusiva, recupera i marciapiedi alle proprie funzioni e riordina la sosta con la disposizione degli stalli a pettine lungo i due lati della carreggiata” (dalla relazione dell’arch. Elisabetta Cappucci pubblicata negli atti del convegno del 1990). 

3. Itinerario da piazza Repubblica a piazza Duca D’Aosta

Si tratta di una proposta del consiglio di zona 2 nel 1989 agli atti del convegno. E’ indispensabile per collegare la Stazione Centrale e la sede della Regione con la rete delle piste ciclabili di Milano.

Può percorrere gli ampi marciapiedi di via Vittor Pisani e la zona verde di piazza Repubblica.

Si collega con l’itinerario 1 lungo i Bastioni.

4. Itinerario  da Piazza Argentina a viale Palmanova

Si tratta dell’itinerario n. 5 progettato dall’Ufficio Arredo Urbano che doveva proseguire fino a Piazza S. Babila.

Percorre corso Buenos Aires, piazzale Loreto, via Costa, via Leoncavallo, piazza Sire Raul, viale Palmanova fino a Crescenzago creando un ulteriore percorso radiale con collegamento al Parco Trotter e al Parco Lambro. Si collega all’itinerario anulare n. 2.

5. Itinerario da Piazzale Loreto a via Eustachi passando per la Stazione Centrale

Si tratta di una pista studiata nel 1994-95 dalla Commissione Urbanistica del Consiglio di Zona 3 con l’arch. Spagnolo di Ciclobby.

L’itinerario si sviluppa da P.le Loreto per via A. Doria, piazza Caiazzo, Stazione Centrale, via Napo Torriani, Piazza S. Camillo de Lellis, via Boscovich, via Redi, viale Morgagni.

Collega la Stazione Centrale con l’itinerario che parte da piazzale Loreto da una parte, con l’itinerario che da viale Morgagni porta al Politecnico dall’altra.

6. Itinerario da via Spallanzani a Piazzale Lavater e da qui a corso Indipendenza.

Si tratta di un itinerario di completamento della pista ciclabile di viale Morgagni che consente da una parte di collegarla al centro tramite via Cadamosto, piazza Santa Francesca Romana, via Spallanzani (pedonalizzata), piazza Oberdan, dall’altra di collegarla al raggio verde di corso Indipendenza lungo via Ramazzini e via Pisacane.

Importante è la presenza del plesso scolastico di via Pisacane, in cui ho raccolto in passato numerose firme favorevoli alla pista.

Il tratto Ramazzini-Pisacane è stato progettato dal Comune nel 2003 e deve essere realizzato da 10 anni in parte con i corrispettivi del parcheggio di piazza Fratelli Bandiera, che giacciono inutilizzati in un conto in banca della Cooperativa.

Un primo progetto è stato respinto l’anno scorso dal consiglio di zona 3 che ha chiesto delle modifiche. Poi non se ne è saputo più nulla.

7. Itinerario ciclabile da piazza Durante a via Piranesi 

Si tratta di una pista ciclabile progettata negli anni 1990-91 dagli architetti Spagnolo e Ragona di Ciclobby per l’allora consiglio di Zona 11 in quanto previsto dal Piano del Traffico del 1980.

Rende servizio al Politecnico e agli altri centri universitari e sanitari di Città Studi e li collega da una parte con la pista ciclabile di via Costa-Leoncavallo, dall’altra con il raggio verde di corso Indipendenza. 

Si collega anche con un itinerario ciclabile previsto dal Comune nel 1980 lungo via Giacosa per raggiungere il Parco Trotter e da qui l’itinerario ciclabile lungo la Martesana.

Il percorso segue via Catalani, via Falloppio, via Ampère (in parte pedonalizzata), Piazza Leonardo da Vinci, via Colombo, via Reni, piazza Guardi, via da Cortona, viale Argonne, via dell’Ongaro, piazza Adigrat, via B. Sassi, via Grasselli, via Piranesi per un totale di m. 3.700.

8. Itinerario ciclabile da viale Morgagni a piazza Leonardo da Vinci e stazione Lambrate

Si tratta di un importante collegamento tra la pista di viale Morgagni, Città Studi e la Stazione di Lambrate attraverso via Farneti, via Sansovino (consiglio di zona 3), piazza Bernini, via Fucini,  piazza Leonardo da Vinci, via Bonardi, via Bassini, piazza Bottini.

Fa parte degli itinerari proposti dal Consiglio di Zona 11 nel 1990.

Si collega alla pista prevista in via Valvassor Peroni dove vi sarà la nuova biblioteca di zona che porta al Parco Lambro, costituendo un nuovo raggio verde da Piazza Oberdan al Parco Lambro.

Può essere collegata tramite il tunnel su via Porpora con piazza Monte Titano e via Rombon o in alternativa collegare il raggio verde con piazza Monte Titano lungo via Predil.

9. Itinerario ciclabile da via Costa a piazza Grandi

Si tratta di un itinerario nord-sud che percorre via Ricordi, piazza Aspromonte, via Garofalo, via Bronzino, via Verrocchio , piazza Novelli, via Ceradini, via Piolti de’ Bianchi, piazza Grandi.

Crea un collegamento tra la sede distaccata del Politecnico in via Garofalo e la sede principale in Piazza Leonardo da Vinci e tra alcune piazze verdi della zona 3 (Aspromonte, Novelli, Grandi).

Fa parte degli itinerari proposti dal Consiglio di Zona 11 nel 1990.

